
LA CORRETTA ROUTINE
DI MUNGITURA

Una corretta routine di mungitura assicura
un basso livello di contaminazione batterica del latte

ed aiuta a ridurre il rischio di infezione mammaria
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OBIETTIVO

ridurre il rischio di trasmissione delle 
infezioni da una bovina all’altra (e dalla 
bovina all’uomo) attraverso le mani del 
mungitore. 

AZIONE

indossare guanti a perdere in gomma, 
lattice o polipropilene. 

SUGGERIMENTI

risciacquare frequentemente i guanti 
durante la mungitura in una soluzione 
disinfettante.
Cambiare i guanti se lacerati.

OBIETTIVO

rimuovere i batteri penetrati nel canale 
del capezzolo dall’ultima mungitura e la 
parte di latte più ricca in cellule soma-
tiche; evidenziare coaguli o “stoppini“, 
indicativi della presenza di infezioni del 
quarto; stimolare, attraverso il massag-
gio del capezzolo, la scarica di Ossitoci-
na ed il “riflesso di eiezione” del latte.

AZIONE

“stripping” manuale dei primi 3-4 getti di 
latte da ciascun capezzolo.

SUGGERIMENTI

la palpazione della mammella  facilita 
una precoce rilevazione dei casi clinici.

Eliminare e controllare
i primi getti di latte

2

Utilizzare sempre i guanti
durante la mungitura
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OBIETTIVO

misura di controllo delle mastiti da am-
bientali e di contenimento della carica 
batterica nel latte di massa.

AZIONE

disinfezione del capezzolo pre-mungitu-
ra con prodotto idoneo.

SUGGERIMENTI

far agire il disinfettante sui capezzoli 
per un tempo minimo di 20-30 secondi. 
In alternativa al pre-dipping, se i capez-
zoli sono già abbastanza puliti, utilizza-
re una salviettina monouso per la pulizia 
a secco.

OBIETTIVO

asportare completamente  il  disin-
fettante dal capezzolo per far sì che i 
capezzoli siano puliti e asciutti prima 
dell’attacco del gruppo di mungitura ed 
evitare il rischio di contaminazione chi-
mica del latte.

AZIONE

utilizzare tovagliette di carta monouso 
oppure stracci individuali (da lavare a 
90° in lavatrice e da far asciugare tra una 
mungitura e l’altra).

SUGGERIMENTI

ricorda: 1 straccio - 1 bovina.
Mai utilizzare lo stesso straccio o la stes-
sa tovaglietta per più bovine.

Asciugare accuratamente i 
capezzoli
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Eseguire il pre-dipping
per la pulizia dei capezzoli
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Controllare il corretto allineamento
del gruppo durante la mungitura 
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Attaccare correttamente
e tempestivamente

il gruppo di mungitura

OBIETTIVO

ottimizzare la durata della mungitura 
in relazione al tempo di latenza della 
scarica di Ossitocina. 

AZIONE

attaccare il gruppo al massimo entro 
1,30 min. dall’inizio della preparazione 
del capezzolo.

SUGGERIMENTI

al momento dell’attacco della guaina al 
capezzolo piegare ad angolo retto il tubo 
corto del latte, in modo da “strozzare” 
il tubo ed evitare il risucchio di aria 
all’interno della guaina.

OBIETTIVO

i gruppi devono adattarsi comodamente 
ai capezzoli, senza torsioni e irritazioni, 
per assicurare una regolare estrazione del 
latte ed evitare l’ingresso eccessivo di aria 
nel sistema, con fluttuazioni del vuoto.

AZIONE

durante la mungitura controllare l’alline-
amento del gruppo e correggerlo se  ne-
cessario, per prevenire scivolamenti delle 
guaine.

SUGGERIMENTI

Al termine della mungitura rimuovere 
tempestivamente il gruppo per preve-
nire la sovramungitura e possibili danni 
alla punta del capezzolo. Non rimuovere 
il gruppo mentre è ancora sotto vuoto, 
poiché questo può provocare forze di 
“impatto” e danneggiare lo sfintere del 
capezzolo.
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Far sostare in piedi le bovine
al termine della mungitura
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Disinfettare il capezzolo
(post-dipping)

OBIETTIVO

eliminare i batteri presenti sulla cute del 
capezzolo prima che possano penetrare 
all’interno; migliorare le condizioni della 
cute del capezzolo (specie se il prodotto 
contiene emollienti).

AZIONE

al termine della mungitura immergere 
completamente la superficie del capez-
zolo in una soluzione disinfettante.

SUGGERIMENTI

il metodo migliore è per immersione del 
capezzolo nel “bicchierino” con il disin-
fettante. Il bicchierino deve essere puli-
to frequentemente. Se il disinfettante è 
colorato e meglio, poiché rende più fa-
cilmente visibile l’efficienza di copertura 
dei capezzoli.

OBIETTIVO

consentire allo sfintere del capezzolo an-
cora pervio di chiudersi completamente 
prima che venga a contatto con i batteri 
presenti nella lettiera. 

AZIONE

all’uscita della sala di mungitura far so-
stare in piedi le bovine per almeno 20-
30 minuti.

SUGGERIMENTI

è utile fornire alimento fresco ed acqua 
in abbondanza immediatamente dopo la 
mungitura.





Intervet Italia S.r.l
Via Walter Tobagi, 7
20068 Peschiera Borromeo (MI)
Italia
Tel:	 +39 02 51686.1
Fax:	 +39 02 51686.685
www.intervet.it



Intervet Italia S.r.l
Via Walter Tobagi, 7
20068 Peschiera Borromeo (MI)
Italia
Tel:	 +39 02 51686.1
Fax:	 +39 02 51686.685
www.intervet.it

1

5

2

6

3

7

4

8

LA CORRETTA ROUTINE DI MUNGITURA




